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LEOGI E DECRETI
LEGGE 20 marzo 194 XVIII, n. 209.

31odlOtazioni al Regio decreto.legge 24 dicembre 1938-XVII,
a. 1940, convertito nella legge 7 giugno 1939=XVII, n. 739, con•
cernento l'attribuzione all'Ente nazionale fascista di previdenza
« Umberto I s dei compiti increati al trattamento di infermità
del salariati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

ran onAzu or slo a en võLoNTA om.laA NAEIONE

RÈ D'ITALIA E DI ALBÀRIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazidni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno aµprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

U primo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 24 dicem-
bre 1988-XVII, n. 1910, convertito in legge con la legge
2 glugno 1939-XVII, n. 739, è sostituito dal seguente con
efetto dal 1• gennaio 1980-XVIII:

« Per le Onalità indicate nel precedente art. 1, le Ammini-
stranioni dello Stato, che banno alla loro dipendenzp per-
sonale salariato, il cui trattamento sia regolato dalle dispo-
aisioni del testo unico approvato con R. decreto 24 dicem-
bre 1924-III, n. 2114, e successive modificazioni, verseranno
all'Ente nazionale fascista di previdenza « Umberto I e un
contributo pari al due per cento dell'importo delle retrihu-
sioni a carattere continuativo, erettivamente corrisposte agli
operai permanenti e temporanei, nonchè agIl incaricati sta-
bili e provvisori ».

Ordiniamo che la presente, munita del úlgillo dello 14tato,
ela inserta nella Raecolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, add) 20 marzo 1910-XVIII

ITTORIO EMANUEIÆ

Mossoux: - DI Ruvicr,
Visto, ti Guardattgittie Gnant

LEGGE 20 marse IsaXVIII, n. 210.
Anmento del capitalo azionário della Società anonima à Cem=

pagnia Immobillare Albergid Afrida Orientale » (C.I.A.A.O.) con
sono in Roma.

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAEIA DI DIO E Pim VOLgNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA' E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
anesso deHe loro Coinmissioni legislative, h«nno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

A ticolo « ico.
Per la.partecipazione dello Stato all'aumento del capitale

oxionario della Società anonima « Compagnia Immobiliare
Alberghi Africa Orientale n ò autorizzata la spesa di lire
18.000.000 sul bilancio del Ministero delle finanze, esercisio
finanziario 1939-40.
Il Ministro per le ilna:nae provvederà con proprio decreto

elle occorrenti variazioni di hilancio.

In relazione al detto aumento la Direzione generale del

Demgio si uniformerà a quanto è disposto nel decreto Mi-
nisteriale 20 marzo 1938-XVI, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ofale 29 marzo 1938-XVI.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 20 marzo 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI Ravat - Tenezzi

Visto, il Gtmrdasi0tlit: OluNDI

LEGGE 29 marzo 104 XVIII, n. 211.
Convalidazione del Ilegl decreti 12 ottebre 1939-XVII, n. 1587;

3 novembre 1939-XVIII, n. 17204 9 novembre IS394Vill, n. 1721,
e 16 novembre 1939-XVIII, n. 1728, relativi a prelevamenti dal
fondo di riserva per lo speso impreviste dell'esercizio Snanziario
1939-40.

VITTORIO EMANUELE 1H

PR GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAEIONE

,

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPJA

R Senato e la Camera dei Fasci e ¿lelle Corporazioni, a
mezzo delle loro-Commissioni legisletive, hanno aµprovato'
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto sogne:

Articolo unico.

Sono convalidati i decreti Reali 12 ottobre 1989-XVII,
n. 1587, 3 riovembre 1930-XVIII, n. 1720, 9 novembre
1939-XVIII, n. 1721 e 16 novembre 1939-IVIII, n. 1728, con
i quali sono stati autorizzati prelevamenti dal Fondo di
riserva per le spese impreviste, inscritto nello stato di pre-
yisione della spesa del Ministero delle finanze, per Peserci-
zio finanziarlo 1939-40.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osselvare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, aðdì 29 marzo 1940-XVIII

«VITTORIO EMANUELE

Mussotam - Dr Reves
Visto, ti Guardestylili: GRANDI

LEGGE 29 marzo 1941VIII, n. (12.
Conversione in legge, con mod10cazione, det it. decreto•iegge

4 dicembre 1939.XVIII, n. 1844, concernente maddiore assegna-
alone allo stato di previsione della spesa der Mloistero della
guerra.

VITTORIO EMANUELE III

Pim GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
DIPERATORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera dei Fasel e delle Corporazioni, a
messo delle loro Commissioni legislative, hanno aµprovatoj
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguè:
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Articolo unico. art. 1.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 4 dicembre

1930-XVIII, n. 1814, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero della guerra,
con la aëguente modificazione:
L'articolo 2 4 soppresso.

Ordinismo ehe la presente, munita del sigillo dello Stato,
als inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 29 marzo 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REV¾L
Visto, il GuardasigilH: Gnant

M I

LEGGE 20 marzo 1940-IVIII, n. 20.
Conversione in legge det Itegio decretodegge H dieembre

1939·XVill, n. 1914, concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione deNa spesa del AIInistero dell'interno per l'esercizio
ananziarlo 1939.40.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NB

RE
' D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio deereto-legge 11 dicembre
1939-XVIII, a 1914, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero detPinterno per
Pesercizio finansiario 193940.

Ordiniamo che la presente, mm11ta del sigillo deno Stato,
als inserta nella Raccolta uf¾ciale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 29 marzo 19f0-XVIII

TITTORIO EMANUELE

MessouNI - DI Ravat
Visto, ti GuardasiumL GaANDI

LEGGE 29 marzo leto-IVIII, n. 214.
Assegnazione al Governatorato di Roma di na contributo

sanoo dello Stato, per l'esecuzione del lavori connessi con l'F,spo.
sizione naiversale det 1942 e per facceletamento dett'attuazione
def·piano regolatore o proroga nno all'esercizio finanziario 1903-64
del contributi di cui all'art. I det 10 decreto.1egge 27 marzo 1927-V,
a. 370, convertito nella legge 18 dicembre 1927•VI, n. 2430, e suc•
eessive modificarloni,

VITTORIO EMANUELE III
PER OtBElk Ol DIO E PFR VOLOkrÀ DMLA NúÌONE

RS Ð'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPTA

Per l'esecuzione dei lavori connessi con PEsposizione uni.
Versale del 1942 e per l'acceleramento dell'attuazione del

piano regolatore della Capitale, è autorizzato a favore del
Governatorato di Roma in aggiunta alle concessioni previste
dalle disposizioni in vigore, un contributo annuo dello Stato
di L .500.000 per la durata di 13 anni,

Art. 2.

I contributi dello Stato a favore del Governatorato di
Roma consolidati nell'ammontare di L. 54.000.000 annue con
l'art. 1 del R. decreto-legge 27 marzo 1927-V, n. 370, conver-
tito nella legge 15 dicembre 1927-VI, ti. 2480 e successive
modificazioni, sono prorogati fino all'esercisio finanziario
1903-64.

Art. 8.

Il contributo di eni al precedente art. 1 verrà stanziato
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze a decorrere dall'esercizio finnesfario 1939-40. Il Mi-
nistro per le finanze provvederà con propri decreti alle oc-
correnti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decret.i
del Regno d'Italia, mandando a ehlunquë spetti di osser-
vana e di farla osservare come legge dello Stato.

Ð¾ta a San Rossore, addl 29 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANURLE

MussouNI -. DI RevicL
Visto, a Guardaatgtui: Onnot

il

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 7. marzo 1940-XVIII.
Norme per l'attuazione della legge 6 giugno 1939, n. 891,

snila obbligatorietà della vaccinazione antidifterica.

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Vista, la legge 6 giugno 1989, n. 891, concernente l'obbliga -

torietà dellä vaccinazione antidifterica;
Visto Part. 2 dens stessa legge, con cui R Ministero del-

Pinterno è autorizzato ad emanare le norme circa la qualità
del vaccino da impiegare, le modalità per Peseenzione della
vaccinazione e queue concernenti la organizzazione dei ser-
vizi relativi;

Deereta r

Art. 1.

Le, vaccinazione antiditteries deve di norma, associarsi, a
quella antivainolosa.
Di conseguenza, Pobbugo della vaccinazione antivainolosa,

stabilito dalPart. 266 del testð unieo delle leggi sanitarie,
e protratto adPanno successivo a queue di nascista.

Art. 2.

- 2 Senato erla-Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a In ogni comune vengono indette due sessioni oMinarie
mezzo delle loro-Commissioni legislative, hanno approvate; gratuite di vaccinazioni pubbliche antidiftetiche e antivaino-
Noi,abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: lose associate, rispettivamente in primavera e in autunno,
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e sessioni straordinatie tutte le volte che l'autorità sanit

ria riterrà necessario.

Ilevono, altresì, indiral apposite sessioni ordinarie e

straordinarie di vaccinazione antidifterica dei bambini, che
siano stati in precedenza già vaccinati contro 11 vaindlo.
I comuni che, a mente del 2• comma dell'art. 3 del testo

unico dele leggi sanitarie banno un adatto ufficio sanita
rio debbono istituire un regolare servizio di vaccinazione.

Art. 8.

La raccinazione antidifterica deve eseguirsi con Panatos
sina difterica contenente almeno 25 U.A., per cc., ed es

sere preparata da non oltre tre anni.
L'Istituto produttore, prima di mettere in commercio una

partita di anatossina deve ottenere l'autortzzazione del Mi

nistero dell'interno, a norma delle disposizioni in vigore
sulla produzione e vendita del sieri e vaccini.
Tale autorizzazione è subordinata all'esito di un controllo

da eseguirsi presso l'Istituto di sanifA.pubblica, consistente
nella determinazione della sterilità dell'anatossina (cioè. del
l'assenza di germi); della sua innocuità e non tossicità, del
contenuto in U.A., rilevate con reazioni della flocculazione e
del potere di protezione.
Le etichette dei recipientl, contenenti l'anatossina deb-

bono recare in modo bene ostensibile i seguenti elementi.
Istituto e il luogo di produzione; la data di produzione,
il titolo immunizzante ed il numero della partita; il numero
del controllo e la dizione: a controllato a cura dello Stato »;
la data delPautorizzazione ministeriale.

Art. 4.

Le Provincie ed 11 Governatorato di Roma provvedono al-
l'acquisto della anatossina nella quantità proposta rispetti
Tamente dal medico provinciale e dal direttore delrufticio
di igiene, in relazione al numero delle persone che debbono
sottoporsi alla vaccinazione.
La conservazione dell'anatossina deve effettuarsi a tem

peratura ambiente in luoghi ritenuti idonei dal medico pro-
vinciale.

affetti da distesi essudativa, cardiaci, e quelli che abbiano
già sofferto la difterite oisubita la vaccinazione atitiditte·
rica.

Art. 7.

La Provincia secondo le proposte del medico provinetale
può integrare il servizio con la istituzione di posti perma-
nenti di vaccinazione presso Puftieto tuunicipale di igiene e

gli ambulatori coniunali, previ accordi con te Autorita lo•

cali, fernie restando le attribuzioni delPufficiale sanitario
nella direzione del.funzionamento del servizio relativo.

Art. 8.

La vaccinazione pubblica è gratuita e deve eseguirsi da
medici comunali nelle medi e nelle ore stabilite dat postentà.
I medici privati possono eseguire, sempre con le modalita, di
cui sopra. le vaccinazioni a cura della famiglia del bambi-
no. Di ciascun trattamento, appena coriipletata la seconda
iniezione deve essere data dal medico notizia. per iscritto,
all'ufticio d'igiene con la iridicazione del nome. cognome,
paternitA, età del bambino, provenienza del vaccino. metodo
impiegato e numero delle applicazioni eseguite.
In tale caso, il vaccino può essere prelevato dal deposito

presso.l'Ammipistrazione.provinciale e dietro rimborso del
puro prezzo di costo.

2rt. 9.

L'ufficio d'igiene comunale deve tenere esatta registra.
zione di tutti i vaccinati.
Prima di ciascuna sessione l'ufficio anagratico del Comune

deve trasmettere all'ufficio di igiene del Comune l'elenco. in
ordine alfabetico, di tutti quelli che hanno maturato I?anno
di età in coincidenza con la data della sessione.
Di tutte le vaccinazioni eseguite in ciasenna sessione e del

risultati ottennti deve trasmettersi al Ministero dell'interno
un apposito resoconto riassuntivo.
Per quanto non è contemplato nel presente decreto, circa

L servizio di vaccinazione antivaiuolosa valgono le norme

m vigore.

Art. 10.

'Art. 5.

Di regola, quando si impiega anatossina differica con 25
U.A. si ,praticano 2 Ïniezioni ipodermiche; rispettivaluente
in 1 e 2 cc., a distanza di 15-21 giorni una dall'altra.
La prima iniezione di anatossina si esegue simultanea-

monte all'innosto della linfa-vaccinica.
La seconda iniezione dell'anatossina si pratico dopo 15-21

giorni ed in tale occasione si controlla l'esito della vaccina-
zione antivainolosa.
Per eventuali esigenze profilattiche, a giudizio dell'auto-

rità sanitaria provinciale, potrà eseguirsi una terza iniezio-
ne di 2 cc. dello stesso tipo di anatossina e a distanza di
sei mesi·o un anno dalla seconda.
Quando si tratti di collettività infantili la vaccinazione

antidifterien potra eseguirsi a mezzo della inalazione del
vaccino. secondo le modalità, da stabilirsi dal Ministero del-
l'interno,

Nella prima applicazlone della legge sono tenuti alla vae.
cinazione antidifterica i bambini nati nel 1938 e nel primo
semestre 1939; i bambini da ainmettersi alle scuole primario
e in genere nelle collettività infantili.
Per l'ammissiorie alle colonie climatiche ed in altre col-

lettività infantili, occorre la dimostrazione che la vaccina.
zione sia stata completata almeno un mese prima dell'ini.
zio del ricovero.
La progressiva applienzione della vaccinazione antidifte.

rica ad altre categorie di bambini verrà determinata dal Hi•
nistero dell'interno restando sempre in involtà delle Anto.
rith. sanitarie Incali di disporne la pronta osservanza per ra.
gioni di profilassi.

Art. 1L

I Prefetti del Regno e il Governatore di Roma sono inca-
ricati della esecuzione del presente decreto.

Irt. O. Roma, addl 7 marzo 1¾0-XVIII

p. Il Ministro: BurrAnmzSono esenti dalle vaccinazioni, a giudizio deTPufficiale sa-
ritario, i bambini dèboli, linfatici, tubercoloti.ci, nefritici, i (i¡·¡;)
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DEUltETO DEL DUCE DEL -FAdUlk3MO CAPO DEL GO-
VERNO. 28.marzo 19eXVIII.
Decadenzas dalla qualità di Consigliere nazzunale della . Ca·

mera dei Fasci e delle Corporazioni dei fascisti: Emerico Gug•
gino, Ivran 31ancini. Scratino Glare), Alessandro Perone. Gio•
Vanni Comini. Franco Fedele Bozzi, Prancesco Campanile, Giu-
seppe La Monaca, Luigi Pasqualucci. Guido Bonato, Agostroo
Rigi Luperts. Salvatore Scarantino, Rosario scaglione, Pino
,Stampini, Carlo Itighi, Luigi Sommariva, Giorgio Turta, Eugento
Bolondi, Bruno Biaggioni. Emilio Biaggim, Rano Lambertenghi.
Ettore D'Andrea Gaetano Alessina, Enrico Benetti, Pier Antonio
Poggi, Francesco Cotto e Foscari Ludovico. - Conferma nella
qualità di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni ai fascisti: Ermanno Di Marsciano, Attilio Tost e
Almerigo Onstaro. - Riconoscimento della qualità di Consiglaere
nazionale della Camera del Fasci e delle Corporazioni al fascisti:
Alberto Consonni, Carlo Maiorino. Dalmazio Ga·snzino, llenato
Della Valle, Automo Valli, Galileo intorre. Fernando Feliciani.
Gustavo Piva. Almo Vanelli, Carlo Perrario, Genunzio Servidori,
Ferruccio Perrazzani, Giuseppe Saltalamacchia, Giovanni Bosco.
Luigi Mai Savina. Camillo Giannantoni. Luigi Alrona. Nicnia
Benagli, Chiarissimo Quagilo, Dino Fant0E2Î, M8tÎO $Í©rle, Amig•
to Menzione, Bruno Besta, Vincenzo Jannelli, Enzo Savorgnan
di Montaspro, Alceo Ercolani. Mario Gino e Raffaello Radogna.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPD DEL GOVERNO -

Visto il proprio décreto in data 11 marzo 19ß9-XVIT con
11 quale veniva riconosciuta la qualifica di Consigliere nazio
male della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli
altri, al seguenti fascisti, quali segretari delle Federazioni
dei Faset di combattimento, a tianco di cinsenno di essi in
dicate: Emerico Guggino. Agrigento Ivran Mancini, Ascoli
Pleono Seralino Glarey, Aosta Attilio Tosi. Asti Ales-

sandro Perone, Benevento - Giovanni Comini, Brescia -

Franco Fedele Hozzi, Brindisi Francesco Campanile, Cal-
tanissetta Giuseppe La M maca. Campobasso - Luigi Pa.
squalucci, Catanzaro - Guido Itonato, como Almerigo tan-
garo. Anme Agostino Itigi Luperti. Mneerata Enlvatore
Scarantino. Atatera •Hosario scaglione, Messina - Francesco
Oatto, Nuoro Pino stampini, Pavia - Ermanno Ili Mar-
sciano, Perugia Carlo liighi, Pistoia Luigi Sommariva,
Pola - Giorgio Turlà. Raguna - Eugenio liolandi, lieggio
Emilia Bruno Biaggioni. Savona Emilio Biaggini la
Spezia - Rino Lambertenghi, Sondrio - Ettor I)'Andrea.
Taranto Gaetano Messina, Trapani - Enrico fienetti, Tre
viso - Pier Antonio Poggi, Udine - Ludovico Foscari, Ve-
nezia;
Visto il proprio decreto in data 1° luglio 1939-XVII con

11 quale veniva confermata la qualifica di Consigliere nazio
male della Camera dei Fasei e delle Corporazioni al fascista
Francesco Cat to quale segretario della Federazione dei Fasci
di combattimento di Varese;
Visto il proprio decreto in data 19 dicembre 1939-XVIII

con il quale il fascista Pietrangelo Mammano veniva dichia
rato decaduto dalla carica di Consigliere nazionale della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni perehò cessato dalla
carica di segretario della Federazione dei Fasci di combatti-
mento di Catania;
Visto il proprio decreto in data odierna.con il quale i so-

guenti fascisti cessano dalla carica di segretario della Fede-
razione dei Fasci di combattimento a fianco di ciascuno di
essi indicata: Emerico Guggino, Agrigento - Ivran Alancini,
Ascoli Piceno - Scrafino Glarey, Aosta - Attilio Tosi. Asti
Alessandro Perone. Benevento - Giovanni Comini, Brescia -

Frando Fedele Rozzi, Drindisi - Francesco Campanile, Onl-
tanissetta - Ginseppo La Monaca. Campobasso - Luigi Pa-
squalucci. Catanzaro - Guido Donato, Como . Almerigo
Ongaro, Finme - Agostino Rigi Luperti. Macerata . Salvatore
Searantino, Matera - Rosario Seaglione, Messina - Pino
Stampini. Pavia Ermanno Di Marseiano, Perugia - Onvlo
Righi, Pistoia - Luigi Sommarisa, Pola - Giorgio Turlà, Ra-

gusa - Eugenia Botendi, Reggio EtniHa . Bruno Binggioni,
Savona Emilio Biaggini, La Spezia Rino Lambertenghi,
sondrio - Ettore D'Andrea. Taranto Gaetano Messing, Tra•
pani Enrico Benetti. Treviso - Pier Antonio Poggi, Udine •
Francesco Catto. Varese Ludovico Foscari, Veneziakven•
gono nominati in loro vece i seguenti fascisti: Ermanno UL
Maraciano, Agrigento - Alberto Consonni, Ascoli Picenu -
Carlo Maiorino, Aosta - Dalmazio Gaianzino, Asti - genato
Della Valle. Benevento Antonio Valli, Brescia - Galileg
intorre. Brindisi Fernando Feliciani, Caltanissetta Gu•
stavo Piva, ampobasso · Almo Vanelli, Catanzaro - Carlo

Ferrario. Como Genunzio Servidori, Fiume Ferruccio

Ferrazzani, Macerata Giuseppe Baltalamnerbia. ã1stern -

Giovanni Bosco, Messina . Luigi May Savina, Pavia-- Ca-
millo Giannantoni, Perugia Luigi Alzona. Pistoin Nienia

Benugli, Pola Chiarissimo Quaglio, Ragusa - Dino Fantossi,
Iteggio Emilia Mario Sterle, Savona Amleto Monsione,
Là Spezia Bruno Besta, sondrio - Viticenzo Januelli. Ta•
ranto Enzo Savorguna di Montaspro, Trapani Aleen Era

colani, Treviso Mario Oino, Udine - Almerigo Ongarog
Varese - Itaffaello Andogna, Venezia;
Visto lo stesso decreto in data odierna cott 11 quale il fasci-

sta Attilio Tosi viene nominato segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento di Catania;
Visti gli articoli 3, 1° comma, õ, 8 e a della legge 19 gen-

naio 1939 XVII, n. 129, istitutiva della Camera del Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

T fascisti Emerico Guggino, Ivran Mancini, Serafino
Glarey, Alessandro Perone. Giovanni Comini, Franco Fedelo
Bozzi, Francesco Campanile, Giuseppe La Monaca, Luigi
Pasqualucci, Guido Bonato, Agontino Itigi Luperti, Salvatore
Scarantino, Rosario Beaglione, Pino Stampini, Carlo Righi,
Luigi Sommariva, Giorgio Turlà, Eugenio Bolondi, Bruno
Biaggioni, Emilio Biaggini, Rino Lambertenghi, Ettaro
D'Andrea, Gaetano Messina, Enrico Benetti, Pier Antonio
Poggi, Francesco Catto e Ludovico Foscari decadono dalla
carica di Otmsigliere nazionale della Camera dei Fasci e dello
Corporazioni.
Ai fascisti Ermanno Di Marseiano, Attilio Tosi ed Almerigo

Ongaro viene conferniata la qualitica di Consigliere nazionnie
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni rispettivamente
quali segretari delle Federazioni dei Fasci di combattimento
di Agrigento, Catania e Varese. decadendo per la carica di
segretari delle Federazioni dei Fasci di combattimento di
Perugia, Asti e Fiume.
E riconoscinta la qualitA di Consigliore nazionale della

Camera dei Fasci e delle Copporazioni ai seguenti fascisti,
segretari delle Federazioni dei Fasei di combattimento. a
tianco di ciasenno di essi indicate: Alberto Consonni, Ascoli
Piceno Carlo Maiorino. Aosta - Dalmazio Galanzino, Asti -
Renato Della Valle, Denevento - Antonio Valli, Brcseia a

Galileo lutorre, Brindisi - Fernando Feliciani, Oaltanis«
setta - Gustavo Pisa, Campobasso - Almo Vancili, Catanzaro
Carlo Ferrario, Como . Genunzio Servidori, Fiume - Fer•
ruccio Ferrazzani. Macerata - Giuseppe Baltalamacchia, Mas
tera - Giovanni Bosco, Messina - Luigi May Savina, Pavia •

Camillo Giannantoni, Perugia . Luigi Alzona, Pistoia - Ni-
cola Benagli, Pola . Chiarissimo Quaglio, Ragusa . Dino
Fantozzi, Reggio Emilia Mario Sterle, Savona - Amleto
Menzione, La Spezia - Bruno Besta, Sondrio - Vincenzo .lan-

nelli, Taranto - Enzo Savorgnan Di Montaspro, Trapani -
Aleco Ercolani, Treviso - Mario Gino. Udine - Raffnello
Radogna, Venezia, e, come taH, componenti il Consiglio nazie-
nale flel Partito Nazionale Fascista.

Roma, addì 2,8 marzo 1910-XVIII
(1139} MUSSOLINI
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO D2LLE TINANZE
DinEZitiNh OENaHALI Dit DEMifD PUBliLICO

g• pleboNeusfone). Rettt0che d'ititestazione di certincati di rendita Elenco n. 15.,

St dictuata che le rendito seguenti, per erroro occorso .nelle mdtcaztom date dat rientedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bitco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, tnentrecho invere, dovevano intestarsi e vincolarei come alla colonna 6, essendo
quelle 191 risultants le were indicaatoni dei titetert dette rendite stesme•

ggg i I I I I

NUMERO AMMON1'ARE
DEBITO d'tscrizione rend unua

INTESTAZIONE DA RETTIFÍCARE TENORE DELLA RETTIFICA

& B 4 6

y, B, g ag 185080 200 - Quarta Giuseppa, Maria e Santo fu Fedele od Quarta Gtuseppa, Maria e Antento-Santo fu
Id. MISST 106 - Angelo Fedele, minori sotto la patria potesto ingeto-Fedele, minori sotto la p. p. della
Id. 200tm9 120 - della madre cosma Rosa ved. Guarta do¤¾ madre Cosma Marta-Rosa yed. Quarta dom.
id 299341 126 - in Novoli (Lecce), in Noveli (Lecco).
Id. 309'104 91 -

Id. 478377 14 - Quarta Maria to Fedele minore sotto la patria Quarta Marta fu Angelo-Pedele minore sotto la
potestà della madre Cosma Rosa di France- patria potestá della madre Cosma Maria-ßosa
soo, dom. in Novoli itacco). di Francesco dom, ecc.

Id. 478818 14 - Quarta santo fu Fedete minore sotto la patria guarta antanto-Sante tu angelo-Pedete minore
potestá della madre Cosma Rose di Francesco sotto 14 patria potestá della madre Cosma
dom. In Novoll (Lecce). Ataria-Rosa di Francesco dom, in Noyoli

(Lecce).

Colle. $,50 SOATIA 2887,00 I'holosang di Valgrisanche Sofia fu Edoardo tholosano di Valgrisanche Luigia-Afaria-Sofia
(1906) moglie 4) samministetN zabarella Carlo fu Edoardo moglie di Sanminiateuf Zabarella

dom. In Torino Carta-Marco dom in Torino.

40440 1449, O Ttigiosano di Valgrigenche Bolig fu Edoardo Tholosano di Valgrisanabe Luigfa-Atarfa-Sofia
moglio di Sommintagelli Labarella Carlo fu Edoardo moglie di Sanminialent 2abarella
dom. fra Torirlo· Carlo-Marco dom in Torino.

o
- 11409 8630 - Thotosan°a di koggriaaneAC Sotta tu Edoardo Tholosano di Valgriganche Ltdgie-Marfa-Sofia

magile di Samminiatellt Zooaretta Certo fu Edoardo moglie di Sanminiatelli Zabarella
dom. in Tortno Carlo-Marco dom in Torino,

M. 11470 1270 - Thotosano di votartaanetta sotta fu Edoardo, Thalosano di Valgriaanche Luigia-Maria-Softa
vedova di Sammintagellt Zooarella Carlo to Edoardo moglie di SanminiateNi Zabarella
dora. In Torino Carlodtarco dotn in Torino.

g, R, 4000 $3054 10.202,50 hiiraþelli Marta-Teresa, moglie di Pensa An 3Ilyabelli Teresa moglie ecc., come contro.
tonio, Marta-Rosaria nubile e biaria-Pia di

Domenico, quest'ultima ininore sotto la patria
potestá del padre e figli legittimi nascituri
di atirabelli Domenico fu Gennaro, tutti quali
eredi indivisi di Mirabelli Annibale fu D

menico dom. a Napoli Vincolato di usu

frutto vitahzio a favore di MirabeHi Dome-

nico fu Gennaro, dom. a Napoli

Cone. 8,80g 089258 8ð... Bernatto adesatde fu Domentou moglie di R& Bertieflo Lajde-Domenica fa.Domenteo moglie
()gggy getto Giusto, dom. a Cuorgnò (Torino)· di Boggetto Giusto dom. a Cuorgne (Turino).

7, R. gagg .31tð72 14 -.•• Radaracco Giovanni le 61ovanni, minore sotto Badaraeco Amedeo to Giovannt, ecc., eome

(1988) la patria potestá della madre Bachieri Maria contro.
di Domenico vedova fladaracco dom. in Ace.

ro fraz. del comune di Borzonasca (Genova), ,

gogg, 8,50g 817432 70 - Badaracco Giovannt tu Giovannt, minore sotto Badaracco antedeo fu Giovanni, minore ecc.,
(1906) la tutela di Badaracco Oliva in Giovanni come contro.

dom. In Acero di Borzonosca (Genova).

Bendita oy 101843 889# - Margary Ester-Cesira fu Adriano, minore sotto Margary Cesira-Ester fu Adriano, minore oco,
(1985) la patria potestá della madre Balocca Laura come contro.

fp Giovanni ved. Margary Adriano, dom. a
Roma

Cana. 3,ð0% 430117 440 - Nidoletti EHaa fu Luigi, moglio di Sisto norio Nicoletti Mada-Luisa.Assunta fu Luigi, moglie
di Michele dem. in-Cosenza - Vincolato.per 600., come contro.

dote della titolare.

Id. 480843 386 - Nicoletti Elisa Luis to Luigt moglie di Nicoletti Maria-Luisa-Assunta fu Luigi ecc.,
Plorío Sisto, dom. Iri Cosenza - Vincolato per

.

come contro.
dote della titolare.
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mumi i

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 6 , i

2. R. 8,50%
.
29ð70i • 81,ô0 Serena Luigt fu Lotgi, minore sotto la patria Serena Ltd0ta in IÆlgi, minore 800., oome

(1934) Totestà della madre Desfo Adele di Fellee contro.
ved. di Serena Luigi doih. a Bereguardo
(Pavia).

Id. 0806 ð0 - Petront Sedtdio fu Francesco, minore sotto la Petron) Setuho fu Francesco, púnore eed., 00·
patria potest& della madre Ruffaldt Elisabetta me contro,
fu Giuseppe ved. Petroni Franceado dom. 8
Castellazzara (Grosseto).

Id. 108827 N - Di Angelo Carmela di Raffaale, moglie di La D'Angela Carmela di Raffaele, eco.,10me COD•
Massa Antonio di Scipione dom. a New York. tro.

•R. 3, 50 948810 012, 80 Artesana Giovanni-Battista fu Antonio dom. In Astesana Battiste fu Antonio dom. In Frassin0.
. Frassino.

3750¾ 4M Gasiglia Cesare di Bastle o Ìšastglio, minore Come contro, con usufrutto a nasialia BanfHo-
iotto la patria potestà del padre dom. a Andrea-Teodoro di Francesco dem. a. Nizza,
Nizza - Con usufrutto a Gasiglia Basile o
Bastylio di Cesare dom. a Nizza.

Id. 896056 24,50 Gasigna Luciano di Basila o Basiglio .ece, come contro. Usufrutto come àopra,
come sopra. Usufrutto come sopra.

Oons.3,W(1900) 604260 106 - Boschis Petteine fu Antonio nubile dom.. a Boschis Pelietta in Antonio, anbile dom, a
Cons.3,50% 8318 TO - Volpiano (Torino). .. .

.
Volpiano (Torino).

(1902)
7. B. 3,50% 33508ð 8150 - Acerto Anna-Maria fu Pietro-Cities, minore A,terio Anna-Maria fu Pietraulles minore

(1034) sotto la tutela del fratelld Giovantii dom, a ecc., come contro.
Varallo (Novara).

P. R. 3,80% 210708 18ô,80 Saglietti Benedetta fu Giovannt, ved. di Serra- Saglietti BenedetteDomenica to Giovanni vs.
Ano Giuseppe, dom. a Boela (Cuneo). dova di Seralino Giueoppe, dom, a Bosta

(Cuneo). •

Rondita ð% 116010 100 - Sajeva Angelina di Eugenio dom. in Agrigento. Salevar Angelo di Engen10 minore sotto 14
patria potesta del padre dom. InaAgrigento,

ons. 3,50% 810118 1ði - Barale Giuseppe, Pietro ed Antonio-Arture di Barale Giuseppe, Pietro-Giuseppe ed Arturo-
(1906) Pietro minoti sotto la patria potestà del Giovanni di Pietro, minori eoe., come contr0.

padre dom. a Bosco (Cuneo).
Id. 779000 10ð Cucaro Flavia di Domenico, moglie di Forth- Cuccaro Flavia di Domenico eco., come contro,

nato Giuseppe dom. A Rotondella (Potenza).
Vincolato per dote. .

Id. 610729 183 - Barbero .Aristea di Giovano1 Battista, moglio. di Baibero Aristaa di Giovannt Battista moglie di
Croce Apflio di Giovapni dom. a Canelli Croce Essento-Atlitto di Giovanni dom. g
(Alessandria). Vincolato por dote. Canelli (Alessandría). Vincolato per dote.

P. R. 3, 50% 888064 ð26 - Rosmarino krmanho, minore sotto la patria Rosmarini Armano, minore cod., come contro,
(1934) podetà del padm Stefano fu Genesfo, dom.

In Vðgogna (Notata).
Rondita ð% 92307 210 - Maldarella Raffaelina fu Donato moglie di Ca- Maldarella Raffaelina in Donato moglie di Ca-

rille Haffadie dom, a 8; Severo (Foggia), rillo Angelo-Regaele dom. A 8. Severo (Eog•
gia),

2. R. 8,50% $1stte 45,60 rornabene Maria fu Angelo, minore sotto la Tornambene IIarlå to Angelo minoroecc., come(1984) patria potestá della madre la Castro Rosaria contro.
di Antonino,-dom, a Linguaglossa (Catanip).

Cona. 3.50% T17ð25 TOO - 11e111 uigt tu Carlo, d m. a Torino. Belli Luigt in Carlo, interdetto sotto la tutela(1900) . . gi Spesia Panto-Emilio a Emtito it ,antunië
dom. a Torino,

Rendita 8 % 60355 400 - come sopra. Come sopra.
14. 00356 200 .... Corne: sópra. Come sopra.
Id. 008ð7 425 - Come soprä. Come sopra.
Id. 00358 1000 - Come sopra. Come sopra.
Id. 00302 1000 -,... Come sopra. Ç.ome sopra.

Cons. 3.80 194807 1200 - Inverstnt Angela to Danfale Ltdgi moglie di Invereini Angela fu Luigt-Daniele-Albino m0-
(1900) Monti Giuseppe dom. a Milano. Usufrutto a glie di Monti Giuseppe dom. a Milano. Usam

favore di Videmari Maria fu Gaetano, ved. frutt0 a favore di Videmari Marta (n Gao.
Inversigt Danielthuggi.dgm, a VONeo (Co- tano, ved. Inversini Luigi•Daniele -albing.mo). tom. In Varese (Comag
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO

d'iscrizione rendid unua
INTESTAZIONË 11A RETTIFICARE TRNORET>ELLA RETTIFICA

1 2 3 4

l
P. R. 3,50¶, 349438 2080,50 Parodl Angela-Candida fu Aldo, minore sotto Parodi Angela-Candida fu Angelo minore ecc.,

(1934) 376626 04, 50 la patrla potestá della raadre Barizonzi Glu- come contre.
376627 24,50 seppina-Maria fu Angelo ved. Parodi dom.

in Genova.

P. R. 3,50% 211089 420 - Carnevale Carolina fu Giuseppe mogile di Carnevale Carolina fu Giaseppe moglie di La..
lacelli Giovanni fu Pietro e Carnevale Rosa celli Giotaard fu Platto ecc.. come contro.
fu Giuseppe moglie di Assandro Luigi eredi

- indiv1st di De Giorg) Giuseppe fu Giovanni
dom. in Frascarolo tPavia).

Cons. 3,50¶, 075824 213,ð0 Vetrant Luigia di Girolamo, moglie di vetrani Vetrano Luigia di Girolamo moglie di Votrant
Giacomo fu Prosdocino dom. In Sperone Giacomo fu Prosdocino dom. in Sperone
(Avellino). (Avellino).

Id. 816658 1050 - Usseglio-Nanot Fellee fu Giovanni d0m. In USSegile-Nanot Febec fu Giovanni minoTC 80lfD
Giaveno (Torino)· la tutete di Usseglio-N&tot Cesare fu Gitt-

seppe dom. m Giaveno iTorino).

Rendita 5 to 114015 725 - Venza Francesca In Antonino, moglie di Poma Venza f·rancesca tu autoreto, moglie di Poma
Mario fu V11o, dom. in Enrico (Trapani: Mario fu Vito, doul. in Erice (Trapani). Vin-
Vincolato per dote· colato per dote.

Buonidol To- SerioVIl545 10000 -- Lealeri Maria fu aledardo, minore sotto la Lesricri Maria fu Medardo, ininore sotto ta.

Boro noven- Berie IT 8000 - patria potesto della madre Ferrari Elvira fu tutela del fratello Levrieri Giuseppe fu Me-

nali 1941 1570 Luigi dom. a Parma, dardo dom. In Parma.

A termtal dell'art. 167 del regolamento generale del Octyto pu.bblico approvato con it oecreto tu teoorato 1911, n. ess, si diffida.

chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate oppostzioni a questa Direzione generale, le intestazioni sliddette saranno come sopra rettificate

Roma, addl 8 marzo 1940-XVIII ti direttore generate: PoTExza

(1038)

CONCORSI
EEGIA PREFETTURA DI FOGGIA

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Visto il decreto prefettizio n. 23319-1 in data 11 settembre 1930-XVII,
col quale si noininavano le vincitrici per 11 concorso per i posti di

catetrica condotta vacanti nella provincia di Foggia alla data del

30 riovembre 1937;
Visto gli atti di uíncio dai quali risulta che le ostetriche Cass

sani Adelaiße, Giuliani Vincenza, Pazienza Leonarda, Martin Laura

hanno rinunziato per le sedi loro assegnate in graduatoria;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie (R. decreto 27 lugilo 1934,

n. 1265) e l'art. 26 del regolamento approvato con R. decreto 11 mar-

zo 1933, n. 281;
Decreta:

Si sono dIcliiarate vincitrici del concorso di cui in narrativa

le seguenti candidate a flanco di ciascuna di esse della sede nella

quale dovranno essere a.ssuntè in servizio:

1) Selvaggi Michela, Poggimperiale; 2) Di Gennaro Giuseppina,
Candela; 3) Turchi Adelaido, San Severo; 4) Fragasso Antonietta,

Rodi Garganico: 5) Giuliani Vincenza, Bovino; 6) Grognara Gio·

conda, Castelnuovo della Daunia; 7) Motta Roma, Faeto; 8) Martin

Laura, Panni.

Il presente decreto sarà pubblicato nei modl e nel termini

di legge.

Foggia, addi 27 marzo 1910-XVIII

REGIk PREFETTURA B1 LUCCA

- Graduatoria del concorso. al posto di assistente medico
del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA

Visti gli atti relativi al concorso per il posto di assistante me-

dico del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi bandito addi

31 diceinbre 1938-XVll;
VistQ il decreto Ministeriale 30maggio 1939-XVll, pubb2icato nella

Ga::etta Ufficiale del Regno in data 15 giugno 1930-XVII, n. 135, col

quale veniva nominata la Comndssione giudicatrice del concorso

modesuno con sede in Roma, presso 11 Ministoro dell'interno (Dire.
zione generale della sanitte pubblica).

Vista la relazione in data ß febbraio 1940-XVIII, da detta Com-

missione compilata nonchè la graduatoria degli aspiranti.ritenuti
idonci;

Vi6ti g11 articoli 36. Si e 85 del testð unico delle leggi sanitarle
27 luglio 1939, n. 1265, ilonchè gli artioll 23, 75 ed 81 del regelumento
per i concorsi sanitari 11 niarzo 1333-XIII, n. 281;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria dei concorrenti al posto di
assistente medico del Laboratorio provinciale d'igiene e proillassi:

1) Dott. Celoria M. Luisa . . . . .. . . Con punti 137 -

2) » Villarà Giuseppe . . . . . . . » 129,50

3) a Zampettà M1ehele . . . . . . • 122,30

Copia del presente decreto sarà inserita e pubblicata nella Gazzetig
Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legall della Provincia, e,

per otto giorni consecutivi, afussa all'albo della Prefettura e del-
l'Amministrazione provinciale.

Lucca, addl 28 marzo 1910-XVIII
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